; 
| 


‘grab catino di 


Anno XXXVII 


Giovedì 24 Gennaio 1884 


GAZZETTA 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


ASSOCIAZIONE — Città all' ulici 
micilio: Anno 18 - Si 


Anno Lire 15 - Semestre Lire 8 - Trimestro Lire 4 — A do- 
9 - Trim. 4. 50 — Provincià e Regno: Anno 20 - Sem. 10 Trim. 5 


— Per gli Stati dell’ unio e si aggiunge la maggior sposa postalo, Un numero Cent. 5. 


INSERZIONI — Articoli comunicati nel corpo 
agina Cent. 25, in quarta cent. 15. Per inserzioni ripetuto, et 
IONE E AMMINISTR. Via Borgo Leoni N. 24 — Non 


DIRÌ 


del giornale Cent. 40 yer linea, Annunzi 


ERRARES 


riduzione. 
restituiscono i manoseritti. 


La fine del Pellegrinaggio 


E. terminato l'ultimo periodo del 
pellegrinargio; ormai tutti i pelle- 
girini saranno tornati alle loro case, 
6 la eco della pia cerimonia andrà 
via. via spegnendosi. 

Noa si può vivere di memori: 

quanto sia stata bella, eroica 
titadine dell’Italia dinanzi alla tomba 
del suo gran Re, essa non pnò du- 
rare in perpetuo senza perdere il suo 
carattere, la sua serietà. 

Però non tatto il festeggiamento di 
questi giorni scorsì sì perderà; non 
sarà, apzi si può dire che già non è 
senza effetto durevole questa grande 
manifestazione alla memoria del Re 
Vittorio Emanuele, e basta a persua- 
dersene il leggere quello che scrivono 
di: noi i giornali stranieri. 

Non si troveranno molti che discor- 
dinò dall'opinione che l'iniziativa del 
pellegrinaggio non potea essere presa 
più alla leggera e meno opportuna- 
mente. Parea che ci si mettessero tatti 
poi a: gettare bastoni nelle ruote, ma 
@li era l'effetto della base sbagliata, 
della poca serietà dell’ imcomincia- 
mento. 

Gli iniziatori del Comitato di Fi- 
repze ebbero certamente una nobilis- 
sima idea, ma non poteaao essere me- 
no felici nel cercare di tradurla in 
pratica ; d’ altra parte il concetto stesso 
del pellegrinaggio potea parere inop- 
portuno sotto più aspetti, giacchè l’I- 
talia non ha bisogno' di cosifatte di- 
mostrazioni, tendenti a provare ciò 
che è fuori di discussione, ciò che fu 
più volte già e. splendidissimamente 
provato. e non ha anzi che a temere 

dimostrazioni ulteriori abbiano 

fitistità meno spontànee, meno” utta- 
nimi' delle riolte altrè'chè corfinciate 
fr le colgiute, continuate sui campi 
di battfglia, ii chiusero, almend pèr 
il: perlodd eroicd ,, nel plebiteftò di 
piatto alla niorte’ di' Vitibrio Ema- 
Nelo. 

Ma lx splbndida ritiscita del’ pelle= 
gtittaglio, se'è'tornata' inutile a pro- 
vane ciò di che tutti ormai: sono còn- 
Vinti, che'l’ Italia è assìsa' su basi si- 
ctite;che dopo un quarto ‘di' secolo il 
plebisèito noo skrèbbe: menb'wtianitfid 
© meno. lastico.-ba-giorato a dare 
la più luminosa prova di quel buon 
4ens0,.di quel: finissimo; ctiterio'pono- 
lare, che è stato ed è la fortuna d’I- 
talia; la buona stella che ha brillato 
aul.suo orizzonte e fatto riuscire a bene 


APPENDICE 
Tociazoni nella Metropolitana 
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Ma: passiamo alla parte più splen- 
dida di queste decorazioni, e cioè al 
mezzo, che sormonta 
a gran crociera ove trovansi i due 
altari dedicati ai nostri protettori, 8. 
Giorgio e s. Maurelio. Qui 1° occhio 
siafresta fisso; sorpreso; perchè: qui 
tutto‘ è bello, armonico, incantevole. 
4° descriverne: le singole: parti ci'vor= 
»ebbe ben altra penga che ava la no- 
stra: poverà e disadorna. Proviamoci 
mon pertanto, comè: meglio: possikinfo, 
mella fiducia che i:benigni:lettori vor= 
rano aimerio: saperci grado del Ho 
stro buba volere. 


anche ciò che pareva dovesse tornare 
di danno. 

quel buor senso, che non vorrem- 
mo fosse guastato dall’ imitazione del 
radicalismo francese o tedesco, che o a 
è propagato segnatamente per l'azione 
della radicaglia romagoola; il buon 
senso che resistette alla corruzione 
delle tirannidi, ed ha fatto buona pro- 
va fin quì anche colla libertà, della 
quale fu e rimane il più sicuro ba- 
luardo, la più efficace difesa. 

Questo grande buon senso italiano 
ba capîto che una iniziativa come 
quella presa dal Comitato di Firenze 
non si potea lasciar cadere e riuscire 
un fiasco ; noi vedemmo moltissimi dei 
nostri amici crollare le spalle alla 
proposta del pellegrinaggio e  prote- 
stare contro queste sceniche rappre- 
sentazioni, no1 stessi abbiamo aspet- 
tato a*parlare quando si era già certi 
che, bene o male il pellegrinaggio 
avrebbe avuto luogo. 

E quando tutti ebbero la conviazio- 
ne che la scelta era fra il far riuscire 
una dimostrazione, ad ogni modo pia 
e patriotica, 0 l'andare incontro ad 
un fiasco che avrebbe fatto ridere, se 
non altro, gli avversari della unità 
italiana, quasi, per iacanto cessarono 
le opposizioni al pellegrinaggio tutti 
lavoràrorio a farlo riescire. 

Diciamo tutti, perchò le eccezioni 
servirono a meglio dimostrare l' una- 
nimità di tutti i partiti in questa pa- 
triottica commemorazione ; i rifischioni 
di alcune città, 1 protestanti di qual- 
che altra furono brutte, ma per com- 
penso, rare eccezioni. Anche 1 patrioti 
che. non vanno emftusiasti per la mo- 

arbhia, ma cai lo spirito di setta non 
“&voigca, così da spingerli a far causa 
comune coi nemici della patria, si u- 
nirono ia’ questa. nazionale commb- 
morazione. 

Così mentre titte le circostanze, 
create dall’ imprevidenza del primo 
disegno, parevano dower concorrere. a 
rendere. Inevitabile un solennissimo 
fiasco, meatre anche una parte della 
stampa avea sbagliato affatto strada 
e per fare la guerra a Depretis, an- 
dava spaventando i pellegrini e dis- 
suadendoli dall' andare a Roma, men- 
tre la triplice ripetizione del cortéo. mi- 
nacciaya di finire in noa canzonatura 
in ona ai tira e molla inevitabili per 
le larghe promesse del primo Comitato 
non potute mantenere dal secogdo, a 
tutto. rimediò il grandissimo buon sén- 
so del. paese,.che riuscì.a rendere .il 
pellegrinaggio una cosa seria, degna 


—— 


Nel csntro'del: catito ci si para di- 
sanzi la Santissima Vergine Assunta 
in eielo, donde fa a noi sentire, con 
tanta effusione' di grazie, il prestan- 
tissimo suo patrocinio. Easa è dipinta 
a colori così vaghi e smaglianti, che 
è una vera meraviglia: è come:seduta 
fra le nubi, e'tiene le' braccia distese 
a dinotare l'ansia irresistibile da cui 
è tutto compreso il sudìcuore, che già 
pregusta anticipatamente 11 supremo 
piacere che l’atteride di abbracciare 
fra pochi istanti il carò:suo Unigenito. 
L’atia sargna' di' paradiso dar cui è 
invodato il' bellissimo suo volto ci«pa- 
lèsa: l' itimensità del' gaudio che l'i- 
mohda, Lio' svolazzare delle vesti; le 
pioghis' delle’ medesittie;-la: posa della 
pottvia‘dUn potrebbero eusere espresse 
con° ikggibte: verità! «a: naturalézza: 
C&to'‘ signor Moiiti, ‘ati l'sì;.voi‘siatelun 
artista: di gumno @di' fede! Un: pittor 


dell’ Italia e di quel gran Re, che dopo 
motto è più vivo di prima, 

A questo risultato han contribuito 
gli stessi membri del Comitato di Fi- 
renze che si sono spodestati rimetten- 
do la somma delle cose nel Comitato 
Romano: più di tatti, i componenti 
dei Comitato Centrale di Roma, che con 
vera abnegazione e còn coraggio assun- 
sedicondurre in porto il pellegrinaggio 
quando già ne apparivano le gràodis- 
sime difficoltà, e vi si consacrò con ua 
zelo, un’ operosità, un’ intelligenza mi- 
rabile. 

Ma a nulla sarebbero riusciti senza 
la cooperazione cordiale, senza il con- 
corso del paese tutto che mosso da uno 
stesso pensiero, lasciate da pa:te le 1- 
nutili discussioni, e le gare, persino 1 
dissidii politici, s1 affermò unito sem- 
pre e concorde nel volere la patria u- 
na e libera. 

Questo fu il grande significato al Pel- 
legriuaggio; la stampa estera l’ ha ri- 
levato meglio che non là nazionale. L’I- 
talia lia mostrato d’ essere unita, com- 
patta oggi come lo era venticinque an- 
ni fa nel chiedere la libertà e |’ unità, 
che lo sarebba nel difendere la ‘sua 
cofiquista come lo fl nel guadagnarla. 

Un popolo unito e concorde è’ per 
ciò solo forte e rispettabile; e la di= 
miostrazivue fatia al Paritneon è dalla 
stampa estera commentata e interpre- 
tata’ sitcome una prova della solidità 
di questo nuovo Regno, che, cèrto I’ ul- 
timo in Europa, si dimostra radicato 
più profondamente che quasi tutti gli 
altri. È 

Ai Viva pronunciati a Roma aggiun- 
giamone un’ altro « Viva il buon sen- 
80 degli Italiani. » 


Dalla. Capitale 


Roia 21' 1 84 

(X). Serivo sotto l'impressione la 
più entusiastieà; Il corto d' oggi - co- 
me vi, ho telpgrafato, - ha vinto. per 
numbrò è ‘pòr'imporenza quelli“tel 9 
e del 15. Fu la più eloquente maai- 
festazione di affetto e di revarenza alla 
memoria di Vittorio Emanuele; com- 
provò - se pur ve n'era bisogoo - che 
l'Italia vantasi di.asser una; ed;indi- 
visibile con, Rama Capitale.e eolja Mo- 
narchia Sabauda ; affermò all’ Europa 
che la libertà è fra noi ua. fatto com- 
piutò e non un'aspirazione; vana. 

Si temeva da. tutti - e voi foste fra 
i. più - che il pellegrioaggio diviso in 


dozzinale, un pittore coll’anima diac= 
ciata, no, no non è capace di, espri- 
mere così al vivo la formosissima e 
castissima imagine della Madre:di' Dio! 

Questa, fra tutte le più belle bel- 
lissima figura, sta come racchiusa in 
un contorno circolare in oro a. fo- 
gliame, mentre il rimanente dello spa- 
zio è dipinto a cussettoni con fondo 
dorato. e con. nn° rosone nel mezzo. 

Il concavo della cupola è diviso. in 
otto compartimenti, ed in ciascuno di 
essi vedesi, nella parte superiore, urta” 
incassatura. a fondo: dorato cod orna- 
menti all’intorno, chiusi da' un:rosone 
a chiaro-scuro, e nelle parti latòtali. 
si amurirano gratiose decorazioni: pure' 
& chiaro-scaro. 

Di-sotto‘ad ‘ogni \compartimetito: fit 
bella mostra ua clogadtissioa testa 
di' serafinò. 

Tadi ‘sopra una: grande incassatura 


tre periodi dovesse abortire; invece 
oggi la voce pubblica non fa che en- 
comiare a perdifiato il Comitato Cenz 
trale per tale divisamento. Sono certo 
che questa sera anche la stampa fau- 
trice di un’ unica commemorazione farà 
il suo confifeor. Sarebbe stato impos- 
sibile riunire, ordia, una folla di 
oltre 100,000 pellegrini; anche nella; 
più vasta piazza, e farla defilare in 
meno di 12 ori 

L’omaggio alla tomba dei Re Ga= 
lantuomo non poteva dare rienitati più 
significanti dal lato morale e dal lato 
politico. Umberto I ne va giustamentà 
orgoglioso e lo manifesta a chiuaque 
lo avvicini. 

I promotori tutti haano ben meritato 
per la loro operosità, per la loro sa» 
gacia, per la lorò costanza, ed è debito 
delle cento città render lode ad ognuno 
di essi. 

Risparmio ogni descrizione parti= 
colareggiata perchè al giungere di 
questa mia vi perveranno i giornali 
di quì con ogni ragguaglio. 

Vi darò alcune cifre sommarie. I 
locali apprestati per gli alloggi gras 
tuiti sono pienamente invasi, sebbene 
capaci di contenere 9500 persone, I 
concerti ascendoco a 46, le bandiera 
superano le 800, le corone consegnate: 
si calcolano 320. Triplicate presso a 
poco il numero, se volete avere una 
idea esatta degli onori resi pel 9 Gen» 
naio al Padre della Patria. s 

Il giorioso manipolo dei Mille dé 
Marsala noa ha voluto rimaner e- 
straneo alla festa nazionale, coofer- 
mando il motto adottato dall’eroico 
Garibaldi « Italia e Vittorio Emanuele». 

Le loggie massoniche, i circoli e- 
vangelici,, le società umanitarie, i s0- 
dalizî politici, anche dagli. ideali più 
scarlatti, vollero, dar prova della loro 
riconoscenza al Re Liberatore. 

Reduci, Veterani, Superstiti coperti’ 
di medaglie, nelle braccia e nelle gan= 
be mutilati reputarono doverosb muos 
versi da lontane regioni per inchinarsi 
reveregti,. nel. vigesimoquiuto: sbiîì- 
versario: del: ‘riseàtto: niazibnate, ftt 
tomba dsl Grab R. E pardieltetezii 
Una harentesi,. non, so. perchè della 
Provincia di, Fert&ra; che'corta cigitii. 
piici drappellt,. 80/0" la Hobile' "Gelo: 
Siavi PR0ta ‘ralpprebbbitara” ali Geritap= 
mia fel. 9. (*) 6 

Ammiratissima la schiera di 180 su- 
perstiti di @BWil “edite ‘ito musica 
© con una simpatica uniforme. Io vi 
ho soob: ii. badi: MAlo “buio, 
AntomioCuzzo-Crea, Gaetano Buttricari. 


mistilinea, formata da complicata © 
bene i nice hiaro-scuro ed 
oro, presentansi allo sguardo otto an- 
geli ia pose varie, 6 varii di aspetto;' 
tia in atteggianient dignitosi, e qualè 
si addicono ai personaggi chie rappre= 
sentano. Alcuni'di essirrecano in mano 
palme, fiori e altri simbofì ‘allusivi ‘a 
Maria, mentre altri toccano strumenti 
ad esprimere la loro letizia’ pel trionfo 
della celeste reina, ed'uno sta nell'atto 
di porgere alla‘ Vergine una corona 
falgentissima. Più sî osservano e 
più: ai vorrebbero ‘osservare, tantò 
sono belli, graziosi e cotrispondedti 
alla idea. per essi rappresentata. An- 
che' qui-l'esimio'artista Vifgiaio Monti 
rivelò quanta sia la potenza del ‘8u0 
saio, giacohd' con esito sì felice'#d)pa 
Superare: le' imhedse difficoltà; che è 
forza? idcsutrare, allorchè; con’ ‘segiti 
o configura materiali, ‘vogliodisi’ ti 


Non mi è riuscito di saper il nome di 
‘un granatiere, che vestiva la divisa 
di Carlo Alberto. 

Oltre a Bologna che cuntava 2000 
pellegrini vanno segnalate Perugia con 
3500, Caserta con 2000, Ascoli con 1800. 
Bellissima la corona degli Istituti di 
Credito di Roma in oro, eseguita dal 
valente gioelliere Castellani e del va- 
lore di L. 50000. 

Degna di nota quella colla scritta 
< Al vendicatore delle stragi di Pe- 
rugia — il Comtato Perugino dei 
Veterani ». 

«Più numerose assai che nel prece- 
denti corteggi si veggono le signore. 
Le donne delle provincie lucane in- 
dossano i loro ricchi e pittoreschi co- 
stumi, e portano corone svariate @ 
magoifiche. 

Prima fra tutte - sia detto seoza far 
torto a Firenze, a Palermo, a Genova, 
a Messina, ecc. - per eleganza e per 
splendore - è stata la provincia di 
Siena. I suoi 17 paggi io costumi me- 
dioevali coi pennoni delle 17 contrade 
corrisposero all’ aspettativa 6 desta- 
rano l'ammirazione geuerale. 

Imola e Pesaro furono festeggiatis- 
simo per le stesse ragioni che nei 9 e nel 
15 provocarono vivi applausi le altre 
rappresentanze di Forlì, Ravenna, Ri- 
mipi, Cesena, Sant’ Arcangelo. 

«I veterani di Roma recavano seco 
una grande corona con una bellissima 
medaglia in argento fatta coniare e- 
spressamente per S. M. 

Da un lato évvi il Pantheon colla 
stella d’Italia e con una corona d'ai- 
Joro; dall’ altra la leggenda « A_me- 
moria del Pellegrinaggio nazionale - 
9 Geunaio 1884 - Roma reverente. Il 
Comitato Centrale Romano Veterani 
1848-49 a S. M. Timberto I ». 

Se io vi dovessi dire la mia opi- 
nione in riflesso ad ognuno dei tre 
cortéi, la riassumerei in brevissimi 
termini. Commovente il primo, splen- 
dido il secondo, completo il terzo. 0- 
gnano lascia un ricordo che non si 
cancellerà mai più. 

Anche questa volta figuravano le 
rappresentanze di colonie estere : Bar- 
cellona, Shangai, Newcastle an Thoyne 
oltre alle molte già enunciate. 

Gli Itaiiaoi pur lontani dalla madre 
patria, vollero attestare la loro grati- 
tadine a Chi seppe colla fede e colla 
spada elevare a dignità di Nazione il 
mostro paese e prociamario uno e li- 
bero dinanzi al mondo civile, 

A noi il mantenerlo sicuro ed in- 
colume, legandoci sempre più alla forte 
dinastia che ci redense e che ha fatti 
suoi i destini del popolo. 


-() Il nostro X giacche è ancora a Roma no 
muova domanda all' onor. Sani, non reduce © gran 
Presidente di tatti i Reduci, che così volle. 
Forse potrebbe averno per risposta che tra uno 
come lui che non ha combattuto una sola delle 
battaglie della- libertà o dell' indipendenza e Vit- 
‘manuele che le ha combattute, tutte non 
oteva correre alcun punto di riavvicinamento 6 
analogia. i 


La Red. 


Re Umberto fatalisla 


< Ad ùn giornale francese d'America 
un corrispondente romano. scrive ri- 


trarre angeliche sostanze. 

. AI disotto seguono due quadrati con 
dorature nel fondo, e con cor 
rosoni a chiaro-scuro ed oro, che 
‘un bell’ effetto. 

Questi otto compartimenti poi sono 
separati da altrettante candeliere a 
fondo dorato, e con tre festoni allac- 
ciati da una fettuccia a chiaro-scuro. 

Alla estremità inferiore si scorgono 
otto cappe con due ornati a fogliame, 
mentre nella parte di sopra si pre- 
sentano all'occhio otto leggiadrissimi 
serafini a chiaro-scuro misto con do- 
rature. 

Ogni compartimento, nella parte che 
si riferisce alle candeliere, termina con 
una base a pubta di diamante, e nel 
rimanente con ana ricchissima fascia, 
con festoni a fondo dorato, dalla quale 


no 


badendo la storiella che re Umberto è 
fatalista più d'ua turco. Ecco come il 
corrispondente ne parla: 


< Il Re Umberto ha oggi 39 anni, 
ma ne dimostra 44 o 45 non per la 
sua andatura che ba conservata gio- 
vane e svelta, ma pel suo aspetto ; il 
re è uno degli uomini fatti per pro- 
vare che il proverbio ha ragione quan- 
do consiglia di non fidarsi alle ap- 
parenze. 

A vedere i suoi baffi spaventevoli e 
i suoi occhi — due occhi di famiglia — 
che gli danno l'aria d'un uomo per- 
petuamente sul punto di divorare il 
proprio simile, si sarebbe portati a 
credere che il re debba essere forte- 
mente autoritario, @ altero, sgridando 
sempre come un gatto in collera od 
un caporale prussiano che passa dei 
coscritti in rivista. 

Prima che egli andasse al troao i 
suoi mustacchi formidabili aveano crea- 
to una leggenda. Molti erano convinti 
che Re Umberto I sarebbe un sovrano 
da colpo di stato che condurrebbe Il 
Suo paese colia bacchetta. 

Ia realtà è il sovrano il più costi- 
tuzionalmente corretto che si possa 
immaginare ed al suo fianco il signor 
Gràvy potrebbe quasi passare per un 
Capo di Stato irrequieto e usurpatore. 

ll re è un uomo stanco, che ha pas- 
sato la maggior parte della vita ad 
annoiarsi profondameate, e che avendo 
riconosciuto che il miglior procedi- 
mento per evitare le piccole miserie 
della vita reale era quello di lasciare 
che i suoi ministri 81 cavassero d’im- 
paccio come potevano a loro rischio 
e pericolo, segue scrupolosamente la 
via che egli sì era tracciata. 

Così egli compie ì propri doveri di 
Sovrano con una puntualità perfetta, 
da uomo che ritiene non valer la pena 
di sottrarvisi. Per esempio non biso- 
gnerebbe senza dubbio domandargli di 
mettervi molta vivacità. Ma ben ma- 
ligno sarebbe colui che lo prendesse 
in fallo. Ciò non è avvenuto una sola 
volta in 5 anui che egli governa. 

Frattanto 10 sospetto che egli sia un 
poco fatalista. Egli mi sembra persuaso 
che tutte le noie che uno può darsi 
non impediscono agli avvenimenti di 
prodursi 11 giorno fissato ed ho la con- 
vinzione che giungendo un giorno in 
cui l'Italia desiderasse di cambiar for- 
ma di governo, egli prenderebbe tran- 
quillamente il suo cappello, e annoian- 
dosi sempre, se n' andrebbe senza re- 
criminare, imitando suo fratello che si 
fece tanto poco pregare per lasciare il 
suo trono di Spagna ». 


rien 


"CASTELAR E RE VITTORIO 


Nel recente discorso del repubbli- 
cano spagnuolo, egli disse pure, a pro- 
posito del grado di colonnello dato 
dalla Germania a Re Alfonso, che Vit- 
torio Emanuele si trord nello stesso 
caso del monarca spagnuolo, ma che 
seppe esimersi di accettarlo, sotto pre- 
testo di non poterlo contraccambiare 
con egual moneta ; e ciò grazie, disse, 
< a quella prudenza propria del suo 
« alto talento politico , forse il più 
« grande che abbia generato il nostro 
< secolo; talento almeno tanto grande 


——————r 


scatusiscono otto cherubini aventi le 
ali spiegate. 

La base della cupola è formata an- 
ch’ essa da una fascia chiusa a. cor- 
doni a chiaro scuro ed oro, e su di 
di questa leggesi la seguente iscri- 
zione in oro: — Assumpfa est Maria. 

La semplice descrizione che abbiamo 
fatto di questa prima parte del lavoro 
che oggi ammiriamo nel gran catino 
di mezzo, luminosamente manifesta la 
gran valeatia del cav. Alessandro prof. 
Mantovani, il quale seppe così sapien- 
temente e artisticamente inventare e 
disegnare e dirigere un’ opera, che in 
sè stessa è un vero poema. Se non che 
non poteasi diversamente aspettare da 
una mente superiore come è quella di 
questo nostro illustre concittadino, e 
da un uomo, che fra tanti sommi nel- 


« quanto quello del suo primo miai- 
<« stro Cavour, e talvolta superiore, 
« molto superiore », 


I MILLE 


Roma 23 — I Mille venvti a Roma 
per prender parte al pellegrinaggio e 
quelli che abitano qui tennero un ban- 
chetto presieduto dal deputato Oreste 
Barattieri. 

L'allegria regodò completa fra quei 
valorosi. Si votò la costituzione d'una 
società generale fra i superstiti della 
gloriosa falange. 


IN ITALIA 


ROMA 22 — La maggioranza dei de- 
putati ministeriali è convocata per do- 
mani sera. L'on. Depretis esporrà gli 
inteodimenti del governo circa i la- 
vori parl.mentari. 

— Corre voce che il deputato Cop- 
pino voglia proporre alla Camera un 
emendamento radicale all'art. primo 
della riforma universitaria. 

— ll Diritto smentisce che l' amba- 
sciatore Greppi abbia avuto a Vienna 
un colloquio col corrispondente del 
Times 

— Oggi il vecchio Duca Torlonia si 
è recato dal Re per ringraziarlo delle 
cortesie usategli all'epoca della sua 
recente malattia. 

— Il Moniteur conferma che |’ an- 
munziato concistoro si terrà nella se- 
conda quindicina di marzo. Verranno 
allora nominati due cardinali, il pa- 
triarca di Lisbona ed un arcivescovo 
italiano. 

— Oggi vennero ricevuti dal Re i 
delegati dei comitati provinciali del 
Pellegrinaggio Nazionale. 

— Domani il Re riceverà ducento 
sindaci, che presero parte al  pelle- 
grinaggio di ieri. 

— Ieri il conte Carlo Castelbarco, 
milanese, tornava in città a cavallo 
assieme a vari suoi amici. 

Nelle vicinanze della tomba di Ne- 
rone il cavallo s'ìmbizzarì e buttò a 
terra il conte, il quale battà del capo 
Sopra Un grosso 84850. 

L’ urto violento gli produsse una 
commozione cerebrale. 

Fu trasportato all'ospedale San Gia- 
como e versa in istato gravissimo. 


PIACENZA — Domenica sera, narra 
la Libertà di Piacenza, a Fontana Pra- 
dosa, accadeva un fatto che desta rac- 
capriccio. ; 

Corbellini Giuseppa, d’anni 53, con- 
tadina, era andata a quel paese, per 
curare la figlia maritata, diventata 
pazza. A 

La sera la passarono insieme, ma- 
dre, figlia e. genero, accanto al fuoco, 
sino verso le otto. 

Quando, uscito per un momento il 
&enero e marito, ed entrato mezz’ ora 
dopo, gli si offerse alla vista uno spet- 
tacolo atroce. È ‘ 

La moglie giaceva sul pavimento, 
avvolta dalle fiamme, contorcendosi 
negli spasimi dell’ agonìa: la figlia, 


e ___y 


I° arte pittorica fa riputato il solo che 
fosse degno di continuare i lavori nelle 
loggie vaticane, in quelle loggie, ove 
il divino Raffaele lasciò monumenti 
imperituri di sua grandezza. 

Ma affrettiamoci a parlare delle quat- 
tro grandiose figure bibliche che stan- 
no dipinte nei pennacchi. 

Cominciando a destra di chi guarda 
l’ altare di S. Maurelio abbiamo: 

Rebecca, figlia di Batuele e nipote 
di Abramo per parte di un fratello. 

Essa è-effigiata in aperta campagna, 
seduta su rustici sassi, 0 tenente fra 
le mani una corda ed un'anfora, e 
nell’ istante in cui viene interrogata 
da Eliezer, servo di Abramo. Segue: 

Abigail, moglie di Nabal, ricco pa- 
store del Carmelo, ma avaro e villano. 
Avendo costui negato vettovaglie a 


la povera matta, rideva pazzamente 
intorno ad essa! 

NAPOLI — La terra abruzzese è og- 
gi una vasta ondulazione di neve. Fra 
molti di quei comuni la comunica- 
zione è interrotta. 

Il Sannio non versa in migliori con- 
dizioni. La postale, che fa il servizio 
da Sant'Elia a Campoliero, non po- 
tette ieri l’altro più proseguire per 
grande quantità di neve. 


I cavalli farono assiderati ed at- 
trappiti ; uno morì. 
I passeggieri, stretti l'un l'altro 


8tettero in quel sito finchè la postale” 
del giorno dopo non venne a rilevarli. 

IMOLA — L’ « Associazione Vittorio 
Emanuele » istituita da poco ad Imo- 
la per raccogliere tutti gli elementi 
liberali monarchici che aderirono alla 
politica parlameotare dell’ onor. pre- 
sidente del Consiglio, e principalmente 
per fare un fascio dei veri amici delle 
istituzioni e delle libertà, trova con- 
tinue e numerose adesioni. Istituita da 
pochi giorni, essa ha già oltre un mezzo 
migliaio di socii. 

Le domande di inscrizione continua- 
no a giungere aumerosissime, 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — Le riviste finanziarie 
continuano ad occuparsi con parole 
benevoli della rendita italiana e a ri- 
levare la situazione ormai sicura da 
scosse del vostro bilancio. In questi 
giorni vennero fatte alla Borsa di Pa- 
rigi grosse compere di rendita italiana, 

La notte scorsa a Lione si impegnò 
una lotta fra la polizia e una banda 
di anarchici, i quali volevano liberare 
certo Galieno, colpito da mandato di 
arresto dalle autorità italiane. 

— Si ha da Parigi 21: 

Oggi si sono celebrati in cinque chie- 
se degli offici fanebri per Luigi XVI, 
per surrogare quelli che si celebra- 
vano nella Cappella espiatoria, che 
non è più officiata. C'è stato grande 
concorso di legittimisti, soprattutto 
del sobborgo Saint-Germain. 

Lo stato di salute del signor Rouher 
è disperato. 

SPAGNA — Si ritiene che un ao- 
cordo fu tentato da Cànovas e Posada- 
Herrera per formare un gran partito 
della Destra e della Sinistra monar- 
chica. Questa fu la causa per cal il 
Sagasta, capo del Centro, non raccol- 
se l' eredità di ,Posada-Herrera. 

GERMANIA — L’ amnistia del ve- 
scovo di Milnster non fu ancora pub- 
blicata, perchè egli deve rendere conto 
di danari incassati nel 1876, pei quali 
il Tribunale lo condannò ad un anno 
di carcere; però le trattative in pro- 
posito tra ìl ministro dei culti e il 
vescovo sono in corso, e si crede che 
ben presto il tutto sarà regolato. 


CRONACA 


Consiglio Comunale. — Sono 
presenti coi R. Siadaco 30 Consiglieri, 
Prima che si legga il verbale il prof. 
Ferraresi raccomanda alla Giunta — 6 


Davide e a'suoi soldati, questi già 
moveva a sterminarne la casa. Ma la 
prudente Abigail s1 fà incontro all’a- 
dirato guerriero con provisioni all'e- 
sercito, e lo placò. Il bravo Virginio 
Monti ce la ritrasse appunto in atto 
supplichevole per implorare perdono 
e mercà. 

Le alt 
tro sono: 

Giuditta \iberatrice di Betulia. Essa 
ci appare assisa fuori della tenda idi 
Oloferne, mentre con gioia mostra la te- 
sta di Oloferae, quasi ad indicare che 
il popolo ebreo non ha più a temere, 
avendo essa spiccato il capo del suo 
più formidabile nemico. 

Questa maschia figura è vestita con 
ricchi abbigliamenti proprii delle ma- 
trone ebraiche. Vedesi anche la tendadi 


due che stanno di rincon- 


fa Giunta annuisce — che venga ri- 
portato al Consiglio il regolamento 
«stradale. 

E dopo la lettura del verbale, si passa 
all'ordine del giorno. 

Si fanno uffici ai signori Camerini, 
Aventi e Luppis perchè recedano dalle 
rinuncie emesse, il primo da Consi- 
gliere Comunale, il secondo da Prov- 
visore del Monte di Pietà, il terzo da 
Membro della Commissione sulle tasse 
comunali. 

A completare la Giunta vengono e- 


Jetti i signori Magnoni, Caroli, Mayr S. | 


La terna per la nomina del Vice- 
conciliatore del 1° Mandamento rimane 
composta degli avv. Barbantini, Man- 
tovani, Pistoni. 

Si autorizza la riscossione della soi 
ma dovata dal Governo all’Ammini 
strazione Ginnasiale per terreno espro- 
priato per la linea ferroviaria Ferrara- 
Argenta, a condizione che venga in- 
vestita in rendita dello Stato. 

L'istanza della ditta Trezza per svin- 
colo di cauzione pel contratto di esat- 
toria 1878-82 viene accolta. 

E viene pure accolta la proposta 
della Giunta pel collocamento delle 
ceneri di Celio Calcagnini nella cella 
degli uomini illustri. 


All appaltatore dei trasporti fune-. 


bri, dopo discussione alla quale pre- 
sero parte i consiglieri Pasetti e Fer- 
raresi e l'ass. Masi, si accordano Li- 
re 3000 di anticipo, da prelevarsi metà 
sulla riserva di questo anno e metà 
su quella dell’anno venturo; e da 
scontarsi a rate aonuali di L. 500. 

La nomina proposta di un coadiu- 
tore al Bibliotecario suscita discussio- 
ne animata tra il R.' Sindaco, il prof. 
Ferraresi, l'avv. Turbiglio, il cav. Pa- 
reschi; finalmente s1 decide di prov- 
vedere con no alunno fornito delle 
cognizioni necessarie all'incarico. 

E si passa all'importante questione 
dell’ acqua potabile. 

La Relazione della Commissione, tra 
i cinque progetti ad essa sottoposti, 
troverebbe che l’unica che risponda 
alle questioni di massima da essa ac- 
cettate sarebbe quello dell’ ing. Za- 
nopi. 

Perciò senza consigliarne, 0 meno, 
l'accettazione, la Commissione fa se- 
guire al suo riferimento le osserva- 
zioni ai singoli articoli del progetto 
Zannoni. 

Ma, prima che queste si leggono, 
il R. Sindaco fa conoscere che all’am- 
‘ministrazione comunale sarebbero ve- 
nute nueve offerte. Chiede pertanto ai 
Consiglio se voglia prenderle in con- 
siderazione. 

L'argomento è grave, ed i consi- 
glieri Navarra e Turbiglio non vo- 
gliono che il desiderio di presto de- 
cidere faccia respingere l’ esame di 
proposte che per avventura fossero 
più utili al Municipio. 

Turbiglio poi vorrebbe che la rela- 
zione venisse slampata perchè meglio 
dai consiglieri si potesse studiare lo 
argomento. 

I membri della Commissione accet- 
tano la sospensiva, ma vorrebbero che 
intanto si facesse fare un passo alla 
questione decidendo sulle ‘questioni di 
massima contemplate nella relazione. 

Parlano sull'argomento i consiglieri 
Ferraresi, Righini, Caroli, Avogli. 
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Oloferne addossata ad una architettura 
ebraica con fregi ed ornamenti corri- 
spondenti. Abbiamo da ultimo : _ 
Ester moglie di Assuero, chesta assisa su 
di un trono di stile veramente persiano; 
ivi si veggono sfiagi e padiglioni come 
erano usati presso gli antichi re della 
Persia, e ricche stoffe e preziosi me- 
talli. Ester è abbigliata con ricche ve- 
sti alla persiaca, con ornamenti di oro 
e di gemme, tenendo nell’ una mano 
l'anello di Assuero, e nell'altra il chi- 
rografo sovrano che libera il popolo 
ebreo dalla proscrizione e dalla strage 
universale. Le parole di questo editto 
sono a lettere d'oro, e ciod: « Ut U- 
ceat judeis uti legibus suis » (Bster, 
capo XVI. ver. 19). 

Queste quattro eroine del popolo 
ebraico raffigurano Maria. Infatti Re- 


Finalmente la sospensiva viene a- 
dottata con l'impegno però per parte 
della Giunta di riportare l'oggetto al- 
l’ordine del giorno prima della metà 
di Marzo. 

Si termina la seduta accordando ad 


un alunno una proroga di 3 mesi per | 


la presentazione del decreto di riabi- 
litazione. 


Ferrovie interprovinciali, | 
— La Commissione Provinciale per | 


le Ferrovie (Presidente Mangilli - Mem- 
bri: Tarbiglio, Malagò, Sani, Cavalieri 
Enea, Gallottini ) prima di deliberare 
sulle ferrovie o tramvai del basso Fer- 
rarese, pensò opportunamente di chia- 
mare nel suo seno i Comitati locali 
costituitisi fra 1 varii comuni di Cop- 
paro, Ostellato, Migliarino, Codigoro, 
Massafiscaglia. 

Aderendo all’ invito convennero ieri 
mattina nella sala della Deputazione 
Provinciale sotto la Presidenza del 
comm. Mangilli i membri suddetti della 
Commissione Provinciale oltre i si- 
gnori seguenti: 


Per Massafiscaglia, Antonio Dianati 


— Per Migliarino, cav. Carlo Pava- | 


nelli — Per Ostellato, dott. Pasquali e 
sig. Virgili — Per Copparo, Mantovani 
avv. Guelfo, Campanati Ferdinando, 
Mongini Stefano — Per Codigoro, Ra- 
stelli avv. Eugenio, Aleotti dott. Pio. 

Dopo lunga discussione si deliberò: 

1* di congiuogere i comuni del bas- 
so' Ferrarese con ferrovie, anzichè con 
tramvai. 

2° di attuare il tracciato Ferrara- 
Copparo-Ostellato- Migliarino - Codigo- 
ro, con diramazione Migliarino-Porto- 
maggiore. 

3.° di ottenere dalla Deputazione la 
la convocazione del Consiglio entro il 15 
Febbraio allo scopo di deliberare quan- 
to sopra. 

Questo fu il voto unanime di tutti 
i membri presenti. 

Data una tale notizia, riserbiamo ai 
prossimi numeri 1 nostri apprezza- 
menti. 

Cassa di risparmio. — La 
Società è convocata in Assemblea ge- 
nerale pel giorno di Domenica 27 cor- 
rente ad un'ora pomeridiana nelia 
sua residenza, per trattare dei se- 
guenti oggetti : 

1. Lettura del Verbale dell'ultima 
adunanza 13 corrente. 

2. Nomina del Ragioniere Capo. 

8. Rapporto della Commissione in- 
caricata dalla Società di ispezionare 
la Contabilità della Cassa. 


Bande sbandate. — Questa 
notizia riguarda da vicino i Consigli 
Comunali, e la troviamo riferita dal 
Cittadino di Genova. 

Il ministero dell’iaterno, preoccu- 
pato delle molte spese facoltative che 
si trovano intestate nei bilanci comu- 
nali, ha sottoposto al Consiglio di Stato 
il quesito: se possa concedersi ai Co- 
muni che sorpassano il limite massi- 
mo fissato dalla legge per la sovraim- 
posta fondiaria, di inscrivere nei loro 
bilanci una somma per sussidio al 
mantenimento della banda cittadina; 
e il Consiglio di Stato, in applicazione 
della legge 16 giugno 1864, a voti una- 
pimi ha risposto negativamente, pre- 
scrivendo che le Deputazioni provin- 
ciali debbano cancellare dai bilanci 
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becca, che fa poi madre di Giacobbe, 
è figura di Maria che è deneficiente 
verso tutti gli uomini pellegrini sulla 
terra, e che fu utadre di Gesù Cristo, 
disceso, come uomo, dalla benedetta 
stirpe di Giacobbe, a tanto onore pre- 
destinata. 

Abigaille ‘ pure rappresenta Mari: 
Vergine prudentissima, sempre intel 
ta ad ottenerci clemenza presso l’irri 
tato Signore. 

Giuditta, liberatrice di Betulia colla 
morte di Oloferne, raffigura anch’ essa 
Maria, la forte, che vinse l’ infernale 
nemico, e che è il gaudio e la gloria 
del nuovo Israelo cui difende da tanti 
pericoli. 

E fivalmeote Ester adombra la gran 
Vergine; la donna potente, che ottiene 
al popolo cristiano, colla sua valida 


comunali quelle spese, quantunque gi 
trattasse di Comuni che da tempo re- 
motissimo se le fossero assunte. 


Giovanni Evangeli e 
Bacci della Rivista, ha predicato alle 
turbe di Porotto e ce lo annuozia nel 
suo numero di ieri. 

Un fiore del mazzo : 

« Cita la domanda della popolazione 


di Deuore inoltrata perchè anche le | 


« frazioni possano direttamante no- 
« minare i propri Consiglieri comunali. 
« Ne dimostra la necessità che si può 
« riassumere: equilibrio fra città e 
« forese. Per esempio a Ferrara si 
« spendono 100 mila lire per l’illu- 
« minazione; a Porotto si nega per- 
« fino uu lampione. É giusto? Altret- 
« tanto si spende a Ferrara per la 
« sistemazione stradale: vicino a Po- 
« rotto certe chiaviche sono lasciate 
< in uno stato pericoloso pei passanti. 
« È giusto ? » 

I fanali, apostolo diletto in S. S.,si 
negano a Porotto e a Ferrara (e noi 
lo sappiamo) quando si vede che non 


ce ne sia estremo bisogno - a Ferrara | 


non sì spende tanta roba per la illu- 
minazione; neppure un’ ottava parte di 
L. 100000 si spende per la sistemazione 
stradale e lo provino i selciati tutti 
sconessi e pericolaoti che tu pure la- 
mentasti le ceato volte; sarà quindi 
iogico che a Porotto ci sia una chia- 
Vica che richieda un riattamento, 

Del resto tu dai a vedere di non 
essere invaso da altri due S, S. - 0s- 
sia dallo Spirito Santo - però che i- 
gnori che per le strade del forese si 
spesero, negli ultimi aoni, non delle 
mille lire ma dei milioni di lire! 

Del resto siamo pronti, colle cifre 
alla mano, a dimostrare una volta anco- 
cora che in ragione di popolazione, di 
contributo, di spesa, non c'è, no, nel 
bilancio equilibrio fra città e forese, 
ma a tutto vantaggio di quest'ultimo. 

Ma l'equilibrio tra città e forese, sr 
capisce bene, deve consistere nell'ac- 
coglimento della petizione di Denore. 

Evviva l’ equilibrio! Evvivasaa! — 

Quell' equilibrio, per il quale 400 
elettori eleggerebbero 34 Consiglieri 
e 2600 ne eleggerebbero 26! 

Evviva Giovanni apostolo! Evvivaaa! 


Ladronaia. — Dai diario della 
questara : 

Un farie di mele per Lire 10 in 
danno di Bisi Sante di Ferrara. 

Ua furto di pali dei valore di L. 9 
che stavano appoggiati ad un muro 
sulla via pubblica in danno di Voce 
Leonardo di Portomaggiore. 

Taglio ed esportazione di legna da 
un campo aperto in dauno del dottor 
Pasquali Antonio di Ostellato. 


I crepuscoli rossi. — Il cielo 
continua a mostrarsi soffuso dalla co- 
lorazione purperea: la bellezza dello 
spettacolo è poi accresciuta la sera 
dalla presenza di Venere, che brilla 
a Sud-Ovest per tutta la’ durata del 
crepuscolo, tramontaudo ora questo 
pianeta circa due ore dopo il sole. 

Intorno alle cause del fenomeno, le 
numerosissime osservazioni raccolte fi- 
nora concorrono tutte a metter fuor 
di dubbio la sola spiegazione razionale 
che sia possibile, quella ciod che lo fa 
dipendere dalla presenza di particelle 
solide diffuse nelle alte regioni del- 
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intercessione tante grazie temporali e 
spirituali. 

AI solo gettare lo sguardo sopra 
queste quattro grandi figure, è forza 
rimanerne deliziosamente estasiati , 
tanto sono esse sfolgoreggianti di arti- 
stiche bellezze. Colori smagliaoti, ric- 
chi abbigliameati, pieghe naturali, 
pose gravi e corrispondenti ai carat- 
teri diversi che rappresentano, in una 
parola nulla àvvi che possa venire 
appuntato da una critica anche la più 
schifiltosa. Chi conosce la storia di 
queste quattro grandi eroine del po- 
polo ebreo, non può a meno di con- 
venire in questo nostro giudizio, che 
d' altra parte è quello pure di quanti 
vanno a vedere queste sorprendenti 
decorazioni. Bravo il nostro Monti, 
mille volte bravo! 


l'atmosfera. Ed anche credesi che que 
ste materie pulserulente provengono 
dalla tremenda eruzione avvenuta il 
26 agosto 1883 all’isoetta di Krantakoa 
(stretto della Sonda, tra Giava e Su- 
matra). 


"Te atro Comunale. — Questa 
sera, seconda rappresentazione dell’O- 
pera Aida. 

«Continuando la indisposizione delle 
« signorine Antonietta Colli e Emma 
« Neumann, la parte di Aida verrà 
« sostenuta dalla signorina Meyer @ 
« quella di Ammeris della s1g*. Zaira 
« Cortini. 

Così dice it Mapifesto. Ma noî, in 
quanto alla signorina Colli, crediamo 
di dover soggiungere che. dopo quanto 
avvenne la sera di sabbato, essa ba 
assai bene provveduto alla tutela della 
sua abilità e del suo decoro, scioglien- 
do immediatamente e di sua volontà 
11 contratto coil Impresa. 


Vedi Telegrammi in 4* pagina 


IL BERNI 
Vedi quarta pagina 


“ Pastiglie: Pettorali Dalla Chiara 
Vedi Av\isu in 4 Pagina 


MUNICIPIO DI VERONA 


In forza di Decreto Governativo 16 Ottobre p. 
p. l'estrazione della LOTTERIA NAZIONALE avrà 
luogo immancabilmente ed irre- 
vocabilmente il 


24 FEBBRAIO 1884 


colle norme indicate nell' avviso ufficialo di questo 
Municipio in data 30 Dicembre u.s. N. 25958, Di- 
visione I, che si distribuisce gratis in tatto Îl Re- 
gno dagli Incaricati della vendita dei biglietti e 
si spedisce franco a chiunque ne faccia domanda 
alla Ditta Fratelli Casareto di Francesco di Ge- 
nova, Concessionaria della Lotterîa. 
Verona, 2 Gennaio 1884. 
N Sindaco fi. 
A. GUGLIELMI 


I’ Assessore 
GIUSEPPE IPSEVICH 


In conformità al precedente avviso ufficiale’ 
del Municipio di Verona, 1° estrazione si farà 
lutamente il 24 Febl 
simo. Gli incaricati dell’ emissione generale 
avvertono frattanto il pubblico ele î 
t da una lira e d’un solo numero 
ciascuno sono esauriti. 


Resta disponibile 


una limitata quantità di biglietti da Lire & 
e 10 rappresentanti di conseguenza 5 e 10 
numeri ciascuno, coi quali, per poco tempo 
ancor., sarà possibile soddisfare le richieste 
in detto taglio, così per la vendita separata 
come a Centinai completi e ripetuti 
nelle Cinque Categorie, combinazione 
Ja quale garantisce premi siguri e_ quinte” 
plicati dal minimo di Lire Cento al massi. 


“ MEZZO MILIONE 


11 completo Bollettino ufficiale dell’ estra- 
zione sarà distribuito GRATIS: esso porterà 


Il Segretario 
A. ALBERTI" 


Aggiuugiamo che questi quattro pen- 
nacchi sono incorniciati da liste do- 
rate, e incassate, mercà un cordone a 
fogliame a chiaro scuro, lo che produce 
un ottimo effetto. 

A completare la descrizione delle 
nuove decorazioni diremo anche che 
sui quattro scudetti sui quali posa la 
cupola si leggono le seguenti iscri- 
zioni : 1° Anno M DCCCLXXXIII 2.3 So- 
ciatis curis 3. Aere Civium 4° Deco- 
ratum fuit. 

Al bravi intelligenti decoratori Ron- 
cati, Capranesi, Brunelli e Minelli de- 
vonsi specialigsime lodi per l' esattezza 
con cui seppero eseguire il lavoro com- 
messo alie loro cure. 

Ferrara 24 Gennaio 1883. 


D. G. C. 


i pumeri di tutti i CINQUANT A- 
MILA PREMI, pagabili in contanti senza al 
cuna ritenuta per 


fini nn i 
2 Milioni e 500 Mila Franchi 


tec = calzini 
RIVOLGERE SOLLECITAMENTE 
le'richieste accompagnate dall'importo al- 
la Banca Fratelli CASARETO di 
Fran in GENOVA, Via Carlo Fe- 
lice, 10, incaricata dell’ emissione. 

La spedizione dei biglietti si fa raccoman- 
dita e franca di porto, per le richieste di un 
centinaio-e più: alle inferiori iun- 
gere cent. 50 per le spese 

VAGLIA TELEGRAFICI devono avvisarsi 
con dispaccio semplice diretto: CASARETO 
Gasova in cui il mittente deve indicare il' 
pedprio preciso indirizzo e l'oggello della 

tà rimessa. 

La vendita è pure aperta in GENOVA 
Bresso; Fili BINGEN Banchieri, Piazza 
impeto, 1 — OLIVA Francesco Gia- 
«into, Cambia-Valute, Via S. Luca, 103: 

In VERONA, presso la Civica Cassa di Ri- 

irmio. 

Ti tutto il Regno presso ì Cambiavalute, 
Banche Popolari, Esaltorie Erariali, Comu- 
nali, Banchi del. Lotto, ed in generale a 
tutti i Rivenditori di biglietti di Lotterie. 
In Ferrara presso G. V. FINZI 

Cambia Valute — CAVALIERI Ing: 

PAOLO — ZENI NICOLÒ Corso Porta 

Po 33 — A. RUIBA presso la Car- 

toleria Sociale. 


sige due cond i : che il corpo au- 
tonomo determini i. propri bilanci e 
che le sue spese obbligatorie derivino 
solo dalla legge o dal suo statuto. Ciò 
non avviene nelle disposizioni dal pro- 
getto in discussione. 

Spaventa prosegue il discorso dimo- 
strando non esservi autonomia ammi- 
nisirativa là dove. si ha bisogno di 
sussidi‘ dello Stato, e questo esercita 
uoa' ingerenza; 

Dimostra gli inconvenienti di ille- 
galità ed incompatibilità di ammini- 
strazione universitaria, composta di 
proféssori che deliberano anche nell’in- 
teresse: proprio ed approvano i reso- 
conti della loro gestione. 

Quanto al diritto di autonomia di- 
dattica clie concedesi al corpo univer- 
sitàrio: crede non sia neppure un pos- 
sibile fondamento della libertà della 
scienza e della libertà individuale der 
professori, ma uoa restrizione della 
libertà nazionale degli studi. 

Proseguendo parla dell’ autonomia 
disciplinare e dimostra quanto anch’es- 
sa sia nociva e conclude perciò re- 
spingendo il priacipio enunciato nel- 
l'art. l. 

Il seguito della discussione a domani. 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


[rel 


Telegrammi Stefani 


Roma 23, — Cairo 23. — Un dispac- 
cio ufficiale da Kartum dice che gli uffi- 
ciali esprimono la fiducia di poter so- 
stenere un lungo assedio. 

Londra 23. — Nel discorso di Dilke 
agli elettori di Chelsea ‘egli disse che 
Gordan:'è intenzionato. di rmviare nel 
Sudan gli antichi sultani del paeseat- 
tiiafihentè prigionieri a-Cairo, speran- 
db: ctiè- le” popolazioni | abbandonereb+ 
beto il: Malidi per ricevere gii*abtichi: 
capi; ‘cor quali'!' Egitto farebbe:trattati 
Riguardo al: Mar Rosso il:governo‘in- 

jse' l'a deciso: di mantenere lo sfatu 
quo, elogiando' Gordon. 

Straburgo 23. — Iv una‘seduta:della 
Giunta provinciale; Hoothlin dichiarò 
col consesiéé generale che gli.attacchi 
contro Meatenffel esprimono solo le ve- 
dute» personali di Balach. e non. corri- 
spondono alle vedute della Giunta. L'AI- 

Axi4 6 “la Liotta: gi mostèrammb rico- 
Dafbdente s6. Manteuffdi continuerà fl 
refigtwè' di’ trenerolegza: RESI, 
belgrado re. = lsovrani diedero.va 

toràk gala ‘in onore?di»Delatdun 
Vi assistevano. è mntatri;;il' corpo» dis 
piomatico-esi’ ex. presidente» del Con- 
siglio Pirottbanaz 


PELEGRAMMI DEL MATTINO 
+ tMkdrid 281 — Brillante. ricevimento 
4 ilioccasione ‘della festa, di Re 

i: Afsistàvatto tuttd= 11° corpo". di: 
plomatico e tatte 16 frazioni’ del' pattità 
Tanarchico. 


23.— CAMERA DEI DEPUTATI 
sò CITE ut: È 

Sì riprendo la discussibne’ dell'art. 
della. \égge”sulia istruzione supe- 
riore ‘del Regno. 3 I 
i vasusta: il° fatto otre;- de) 
amimata discussione e vive contradi 
sioni è approvata’ alla. quasi unabi- 
‘mità questa. legge; dimostra essere 
‘essa accettata quale espediente politi- 
do, non per la sua intrinseca bonta. 
Atcenna: l' importanza di essa che mo- 
difica il diritte. pubblico universitario. 
Ammettendo tuttavia esser buono il 
principio di tale modificazione, disap- 

via chevmell’.art. 1? venga enunciato 
generalmente, anzichè con disposizioni 
concrete. 
- Molto parlossi-di autonomia, per al- 
tro quì non trattasi che del concetto 
det: diritto d’ autonomia che è oscuro 


GELONI 


guariti infallibilmente in soli 4 | 
gioral colla conosciutissima SA- 
PONINA PUCCI. Si badi di usarla ai 
primi freddi, a primi sintomi, al 
primo gonfiore o prurito e l’ef- 
fetto sarà immediato ed imman- 
cabile. — Un flacone Lire I. 20; 
franco ovunque L. I. 60. Quattro 
flaconi frauchi a domicilio:L. 6. — 
Spedire l'importo alla Farmacia 
Puctt in Pavullo nel Frignano o 
ad'una delle dittè sottoindicate 
esclusive depositarie della vera 
Saponina Pucci. 

iu Bologna da Zarri, Bonavia, 
Bernaroli - Imola Tassinari - Mo- 
dena Barbteri - Reggio ( Emilia’) 
Bezzi - Pidcenza Corvi - Ferrara 


farmacia Borzani già Perosi - 
Corso Ghiara 
occu 


SAPONE FENICO 
Preservativo sicuro contro la:DIFTERITE. 


Questo sapone tanto usato in altre 
città è poco. conosciuto. in Ferrara. 

Modo d’ usarlo. — Basta lavarsi le 
mani: due volte al giorno tanto i bam- 
biniche'gli adulti per preservarsi.si- 
curamente da' questa terribile malattia 
che’ tanto devasta la mostra Città e 
Provincia. 


Si.vend alla farmacia Sempreviva ai. 


seguenti: prezzi: 
Pezzi grossi. . L.1. 50 
» mezzani . >» 1. 00 
» Piccoli . » 0,50 


pei 
di 

Il Siropo del Die Zed è un calmante 
prezioso pei Fanciulli nei casi di Tosse 
canina, insoniî, ecc.; contro la Tate 
nervosa dei Tigici; le affezioni dei Bromebi, 
Catarrî, Costipazioni, ecc. 

PARIGI, 23, Ruo Diouot, 33,‘0 Farmacie. 


Deposito presso tutti i farmacisti 


s Apa 


Numeri. di Saggio 


a chiunque li chieda all’ Amministrazione 


GRATIS GRATIS 


del Periodico umoristico settimanale 


IL IBEEK_X:RTNI 


Direzione e Amministrazione: Mirano - Via Durini, 31 
(Stab. Tip. Ditta Editrice FRANCESCO MANINI). 


HL BERNE è il più elegante, il più ar- 
tistico, #1 più: accurato di tutti i Pariodie” Umori- 
stici. L'UNICO che si mantenga IMPERSONALE trattando 
con garbo e argutamente la caricatura e la satira socialo 
senza mai offendere 


LA MORALE e L’URBANITÀ 
La redazione è affidata a esimj letterati: la parte illustrativa a 
INSIGNI ARTISTI 


Prezzi d’ Abbonamento : 
| franco nel Regno Unione Postale 


| Semestre: Sl 3 650 | Somestte: (/ SE = 
TOSSE - VOCE - ASMA 


Numeri di Saggio G RAT | S 
LE RACCOMANDATE 


PASTIGLIE PETTORALI. INCISIVI DALLA CHIARA 


DEPOSITO GENERALE IN VERONA 
presso il preparatore Giannerto paLLA Chiara farm. 


Ogni pacchetto delle Were Pastiglie Dalla Chiara, è rinchiuso in 
opportuna istruzione, ed è munito dei timbri e firma dello stesso. Ogni pa- 
stiglia porta impressa la seguente marca: Giannetto» Dalla Chiara 
f. ©. Sarauno quindi da rifiutarsi come false, tutte quelle pastiglie che si 
presentassero senza la suddetta dicitura e contrassegni. o 

Queste pastiglie sono preferite dai medici nella cora delle Tossî 
Nervose, Bronchiali, Polmonali, Canina dei fancialli e 

Domandare ai Signori Farmacisti Pastiglie dalla 


Chiara. 
Prezzo Centesimi 70 al pacco — Per riveudita largo Sconto 


Si spediscono ovunque, franco per posta anche per un solo “pacchetto, 
senza aumentò di spesa. — Dépusito in FERRARA alla Farmacia PereHi 
Pietro. 


Tosse - Asma- Bronchite - Male di Petto 


Bologna — Pillole di A. CANTELLI farmacista — Hologna 

Sono eccellente rimedio’ comprovato da molto tempo da innumerevoli gua- 
rigioni, e dalle moltè ed anmettato richieste tanto dai signori Medici che: 
Farmacisti d! ogui parte d' Italia e'dell’ Esterò.. 

Prezzo Cent. @@' la scatola — Guardarsi dalle contraffazioni: 

Depositi io Ferrara' fartiacie: Navarra: e Cosimo Ludovisi. — Modena, 
fsrmasia Selmi Bologna farmacie Zarri;. Veratti, Bornaroli, Gandini. e-Sta- 
bilimento Botisvia — Forlì farmacia Zampanelli — Ravenna farmacia. Monta 
nari — Faenza farmacia Carboni, 


i iù ‘attie d' Occhi 
Non più Malattie cchi 
Siccesso: straueditario — Arione immediata 

L’ efficacissima ed inalterabile acqua per gli occhi del Chimico Farmacista F. PUCCI, { 
siusa con effetto rapidissimo e sorprendente nelle oftalmiti acute o croniche, nelle '| 
Congiuntiviti catarrali e purulenti, nelle Blefariti semplici (infiammazione delle'pape- 
bre) ed in tutti quei processi che insorgofio per fatti putanrente infixmmatori (rossore 
agli occhi, bruciore, pizzicote; riscatdo, infiammazione;. ece.) è 

‘Rinforza inolite‘e ravviva-la ‘vista, dirada e scioglie gli appanamenti e le nebbio, 
toglie il dblort e'la ‘lacrimazione. ) 

Chi is può cortrollarnò l'azione-nel termine immancabile di uno 
a quattro” giorni. 


Ogni flicòne piccolo... +. + L. 0; 7 
E o ire VEE 
» » grande in elegante astuccio ‘e’ servibile 

per lunga cura. . 0. + » 3. 50 


Slirimettono fianchi ovanque nel Regno contro rimborso delle spese postali inte: 
stato alla farmacia Pucoi in Pavullo nel Frignano, 3 l 

"Trovansi nelle primarie farmacie del Regno. In BOLOGNA: da Zarri, da Bonavia, 
e da Bernaroli. In ARA — Farmacia Borzani anticamente Perosi - Corso Ghiara. 


e ee e e—__—_—r——_________i 
ANTIGA FONTE PEJO 


Distinta con Medaglia alle Esposizioni 
‘Milano, Francoforte (sul meno) 1881 e Trieste 1882. 
lell’ ANTICA gi DI ia È fra le ferruginose la più toc dî CO 

I lenza la più efficace e la meglio sopportità dai deboti. L' Aequa di 
Elite citare prive=del casso, nità 0 iuelfa di Recoaro-còn danno di. chi 


drie; palpitazioni di cuore; affezioni nervose) se 

‘Rivolgersi alla DIREZIONE DELLA» PONTE IN" Signori. Farmacisti.e de- 
positt annarieiati, <— esige la capsula com iipres- 
sovî ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. 


(Stabilimento Tipografieo Bresciani) 


